… omissis…

DELIBERA 

-di fissare, per i motivi indicati in premessa, le seguenti aliquote ai fini dell'imposta comunale sugli 

immobili per l'anno 2004: 

1 -ALIQUOTA RIDOTTA -5,50 PER MILLE per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo; 

2- ALIQUOTA AGEVOLATA -3 PER MILLE, per la durata di tre anni dall'inizio dei lavori, a favore dei proprietari che eseguano interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabilitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure all'utilizzo di sottotetti. (legge 27.12.97 , n. 449 -art. 1 -comma 5). 

3- ALIQUOTA ORDINARIA- 6,50 PER MILLE per tutti gli altri immobili diversi da quelli indicati ai punti 1 e 2; 

-di stabilire, per l'anno 2004 le seguenti detrazioni: 

E 125 per l'unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale dal soggetto passivo d'imposta; 

E 150 per 1 'unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale dal soggetto passivo di imposta appartenente ad una delle seguenti categorie: 

a) portatore di handicap in possesso del certificato di invalidità civile e beneficiario della relativa rendita erogata dal Ministero degli Interni; 

b) titolare di pensione sociale erogata dall'INPS. I contribuenti interessati alla maggiore detrazione dovranno presentare un'apposita auto dichiarazione (ai sensi della D.P.R. 28.12.2000, n. 445), entro il termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi. 

Dalla maggiore detrazione di E 150 restano escluse tutte le abitazioni classificate A1 , A8, e A9. 

-di dare atto che sono assimilate all'abitazione principale, in termini sia di aliquota d'imposta che di detrazione, le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà odi usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che le stesse non risultino locate. 

-di dare atto che sono assimilate all'abitazione principale, in termini di aliquota d'imposta, le unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti di primo grado, in linea retta, purchè gli stessi siano ivi anagraficamente residenti. Il proprietario che si avvale di tale facoltà deve presentare un'apposita autodichiarazione (ai sensi della D.P.R. 28.12.2000, n. 445), entro il termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi dell'anno in cui ha avuto inizio la concessione in uso. Il proprietario dovrà altresì dichiarare il venir meno della concessione in uso, entro il termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all'anno in cui ha avuto termine la concessione in uso.
